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AGRICOLTURA E SOSTENIBILITÀ: FONDI PER NUOVI PROGETTI
La piantumazione di quasi un migliaio di piante e arbusti, la realizzazione di percorsi in un’area  rinaturalizzata che diventerà fruibile per tutti, la salvaguardie di alcuni alberi “storici”, la realizzazione di pannelli didattici, la destinazione di un ettaro di terreni a colture a perdere: sono, in sintesi,  gli interventi che si realizzeranno con i finanziamenti regionali in quattro aree agricole nel territorio del Parco del Mincio.
Si è conclusa infatti venerdì l’analisi delle domande di contributo del bando 2008 del “Progetto speciale agricoltura” che prevede l’assegnazione di contributi per la realizzazione, su terreni agricoli, di interventi finalizzati alla salvaguardia della fauna selvatica, di recupero del paesaggio e di colture tradizionali, di forestazione e riqualificazione ambientale. 

Quattro in tutto  i progetti presentati e analizzati che propongono interventi che abbracciano alcune tipologie individuate dal bando. La somma che sarà investita per realizzarli ammonta a circa 35mila euro complessivi.

Particolrmente significativo è l’intervento previsto nell’Alto Mincio in area collinare, nella piana di Olfino nei pressi di Monzambano, dove oltre alla realizzazione di un filare di bagolari , si metteranno a dimora 340 alberi e arbusti  per la creazione di un piccolo bosco che sarà circondato dai vigneti, e dove si prevede l’azione di recupero a prato arido di una superficie oggi incolta.
E’ ancora in fase di istruttoria invece un progetto riguardante aree a Maglio di Goito:  vi si prevede la sostituzione di alberi di robinia, una specie esotica, che verrà rimpiazzata da 300 alberi autoctoni tra  farnie, aceri, olmi e ciliegi oltre alla riqualificazione di un’area d’argine tra due corsi d’acqua con l’impianto di talee di salice.
Altri finanziamenti andranno nel basso Mincio.

A Bagnolo San Vito  dove un ettaro di terreno sarà destinato a cultura e perdere e per tre anni fornirà rifugio e nutrimento alla fauna selvatica. In questo caso l’agricoltore rinuncia alla coltivazione dell’appezzamento nel quale invece seminerà cereali diversi che si riveleranno utili all’alimentazione della fauna soprattutto in inverno. Nella stessa azienda è previsto anche il restauro di un imponente pioppo di circa 50 anni, la  realizzazione di un prato stabile intorno al monumentale albero e la realizzazione e posa di un  pannello didattico informativo sulla funzione delle colture a perdere.
A Pontemerlano di Roncoferraro, ben visibile dalla ex statale Ostigliese, c’è una bellissima piantata di gelsi, un doppio filare di circa un chilometro che si raccorda al percorso delle ville storiche del Basso Mincio. Nella porzione finale del filare si prevede di effettuare una manutenzione degli alberi  quasi secolari con allargamento del sottostante prato stabile. Nella stessa proprietà  si interverrà con l’impianto di una fitta siepe (circa 150 alberi e arbusti) su una scarpata che delimita il paleoalveo del Mincio ma anche la realizzazione di sentieri che saranno di libera percorrenza all’interno di un’area particolarmente suggestiva:  un ex pioppeto dove la coltivazione a pioppo non è più stata effettuata e che, nel tempo, è divenuto un bel bosco rinaturalizzato lambito da zone umide. Finalizzato a favorire la fruizione di un’area dove il paesaggio si è preservato. L’intervento sarà completato dalla  realizzazione e posa di un  pannello didattico.
Il 2008 rappresenta la sesta fase del Progetto Speciale Agricoltura, avviatosi in Regione lombardia nel 1999. 
In poco meno di 10 anni sono ben visibili sul territorio gli effetti positivi di questo strumento.

Alcuni dati, ai quali si sommeranno le nuove attività selezionate con il bando 2008, sintetizzano quali importanti azioni siano state rese possibili con i fondi stanziati dalla regione Lombardia lungo il Mincio:  sono stati rimboschiti 2.400 mq di scarpate, ripuliti da vegetazione infestante circa 300 mq di aree aziendali marginali, effettuati interventi di risanamento su 2 piante monumentali, una delle quali è la famosa “Quercia di Sacca”; si sono messi in opera svariati nidi artificiali per l’avifauna; sono stati realizzati 8.800 mq di piccoli imboschimenti e 1.400 ml di siepi, nonché il mantenimento di ulteriori 100 ml di siepe e di 523 mq di macchia alberata per la valorizzazione di un fontanazzo. 

Sono anche stati realizzati interventi finalizzati alla fruizione turistico-ricreativa e all’educazione ambientale con 16 aree di sosta inserite in percorsi didattico-naturalistici con pannelli informativi riguardanti le caratteristiche peculiari delle aziende agricole e del paesaggio in cui esse sono inserite. Il Progetto ha inoltre permesso il mantenimento di 2.500 metri quadrati di prati stabili e la costituzione di ecosistemi di pregio naturalistico con la riqualificazione di tre risorgive.
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